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Nuova segnalazione di Ameles spallanzania
(Rossi, 1792) (Insecta, Mantodea) 

dalla pianura vercellese (Piemonte, Italia Nord-occidentale)

ABSTRACT - Finding of Ameles spallanzania (Rossi, 1792) (Insecta, Mantodea) in
the Vercelli plain (Piedmont, North-west Italy)

The finding in the Vercelli plain (North-west Italy) of a small population of
Ameles spallanzania (Rossi, 1792), a thermophilic mantis that is found in north-
eastern, central and southern Italy, is reported. The finding of ootechae and
nymphs in the Vercelli rice fields attests the presence of a settled and reproductive
population. The possible ways that could have lead to the arrival or introduction
of the species in the area are discussed.
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RIASSUNTO - Viene qui riportato il ritrovamento di una piccola popolazione  di
Ameles spallanzania (Rossi, 1792), una mantide termofila presente nell’Italia nord-
orientale, centrale e meridionale. Il ritrovamento di ooteche e di neanidi nella
piana risicola vercellese  testimonia la presenza di una popolazione stabile e ripro-
duttiva. Vengono discusse in seguito  le possibili vie che potrebbero aver portato
all’arrivo o all’introduzione della specie nell’area. 
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Ameles spallanzania (Rossi, 1792) è una mantide di piccole dimensioni,
in cui gli adulti raggiungono una taglia compresa fra 18 - 40 mm circa. Il
dimorfismo sessuale risulta molto evidente: i maschi adulti presentano una
corporatura esile e lunghe ali che permettono loro di volare abbastanza
agilmente, le femmine invece sono ben riconoscibili allo stadio adulto per
la corporatura tozza (con l’addome ripiegato verso l’alto) e per il brachitte-
rismo. 
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Distribuita nel Mediterraneo centro-occidentale  (Battiston et al., 2010) ,
in Italia è presente al centro-sud  prevalentemente nelle aree litorali (Cogo
& Battiston, 2007). Tuttavia in anni più o meno recenti, non sono mancate
le prime segnalazioni di questa specie per il Nord Italia, in particolare per
varie località della Pianura Padana in Veneto (Fontana et al., 2002; Cogo &
Battiston, 2007; Battiston & Buzzetti, 2012; Battiston & Uliana, 2012) e
Lombardia (Battiston & Galliani, 2011). La presenza in queste località se-
condo gli autori è da ricondurre alla presenza di corridoi ecologici di ori-
gine antropica, sebbene non venga esclusa la possibilità che si tratti di po-
polazioni relitte oltre a quella di una possibile introduzione accidentale. Per
il Piemonte la presenza della specie è nota per l’alessandrino  verso il con-
fine con la Liguria, nello specifico per la Valle Scrivia (Fontana et al., 2005;
Sindaco et al., 2012), e per il comune di Cassano Spinola (Fontana et al.,
2005).  Con questa breve nota viene segnalato il ritrovamento di Ameles
spallanzania a Livorno Ferraris (VC) , piccolo comune della pianura risicola
vercellese.  Si tratta di una nuova località per il Piemonte continentale, sita
al di fuori dell’areale di distribuzione noto della specie.

Il sito è posto nella zona industriale localizzata nella parte Nord-Occi-
dentale del comune; gli esemplari di A. spallanziana sono stati rinvenuti in
modo casuale, oppure cercando ooteche e neanidi in prossimità delle stesse.
In particolare segnalo i seguenti ritrovamenti:
- una femmina adulta (nel 2012) rinvenuta in modo a casuale a 45.285964°

N e 8.072350 E. durante l’attraversamento sul manto stradale;
- alcune ooteche (nel 2013) e neanidi (nel 2014) a 45.285752° N e

8.069651° E, in un terreno in disuso. Le ooteche erano state deposte sui
muretti di delimitazione del terreno, l’anno successivo le neanidi sono
state osservate tra la vegetazione erbacea, in prossimità del suolo;

- varie ooteche e neanidi (nel 2015) a 45.285533° N e 8.073920° E, in pros-
simità di un capannone abbandonato. Le ooteche erano state deposte sui
muretti di delimitazione del terreno, le neanidi sono state osservate su
rovi.
La presenza di A. spallaniana nell’area può essere dovuta  all’esistenza

di un corridoio ecologico costituito dalla linea ferroviaria Torino-Milano,
che dista circa da un minimo di 130 ad un massimo di  395 metri dai siti di
ritrovamento. La possibilità di spostamento di individui lungo manufatti di
origine antropica di questo tipo è già stata peraltro ipotizzata anche per al-
tre popolazioni presenti in Nord Italia (Battiston  & Buzzetti, 2012). Nel
loro contributo questi autori non escludono comunque la possibilità di in-
troduzione mediante ooteche deposte sui vagoni ferroviari, oppure, su ma-
teriali trasportati sugli stessi. Anche quest’ultima ipotesi  di fatto è plausi-
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bile, considerato il fatto che lungo la tratta ferroviaria in questione passano
e sostano spesso molti treni merci.

Un’introduzione accidentale resta l’ipotesi alternativa.  Nell’area infatti
sono presenti alcune ditte in attività, e queste potrebbero aver ricevuto ma-
teriali sui quali erano state deposte  delle ooteche.  Una possibile prova a
sostegno di questa teoria è rappresentata dall’introduzione accidentale del
Geco Comune (Tarentola mauritanica (L., 1758)) nella zona, avvenuta
molto probabilmente secondo queste modalità. Diversi individui di T. mau-
ritanica sono stati rinvenuti tra le bobine dei cavi telefonici in arrivo presso
lo stabilimento (ormai chiuso) Prysmian (Ciracì & Cavalcante, 2015).
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